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Padania Acque in un libro
Protagonisti i tratti distintivi e fattori critici di successo di questo tipo di società
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A2A E ASCOPIAVE, CLOSING PREVISTO ENTRO LUGLIO 2025

Sottoscritto un contratto per la compravendita 
di asset reti gas per 430 milioni di euro
  2A e Ascopiave comu‐

nicano che è stato sot‐
toscritto un contratto
preliminare di acqui‐
sto (signing) avente ad
oggetto l’acquisizione

da parte di Ascopiave del 100% del‐
le quote di un veicolo societario che
sarà titolare al closing di un ramo di
azienda comprendente per intero
un compendio di assets composto
da circa 490 mila pdr di distribuzio‐
ne gas relativi agli ATEM nelle Pro‐
vince di Brescia, Cremona, Bergamo,
Pavia e Lodi, con una RAB 2023 di
397 milioni di euro e un EBITDA
2023 pari a 44 milioni di euro. Gli
asset ricompresi nel ramo di azien‐
da oggetto dell’operazione sono at‐
tualmente detenuti da Unareti e da
LD Reti (società interamente con‐
trollate da A2A) e saranno oggetto
di conferimento nel suddetto veico‐
lo nel periodo intercorrente fra il si‐
gning e il closing. Il prezzo base con‐

A
venuto per l’operazione è di 430 mi‐
lioni di euro, che esprime la valuta‐
zione del ramo d’azienda al 31 di‐
cembre 2023, soggetto ad aggiusta‐
mento a valle del closing, come da
prassi. Il deal è subordinato al veri‐
ficarsi di condizioni sospensive abi‐
tualmente previste per questo gene‐
re di operazioni, tra cui l’esperimen‐
to della procedura c.d. Golden
Power. Il perfezionamento del clo‐

sing è previsto entro il luglio 2025.
Ascopiave finanzierà l’acquisizione
in misura prevalente attraverso le
risorse derivanti dall’esercizio della
opzione di vendita sulla propria par‐
tecipazione di minoranza in EstE‐
nergy e, per la parte rimanente, at‐
traverso l’assunzione di nuovo debi‐
to finanziario.

A2A
Quotata in borsa, con oltre 13.000
dipendenti, A2A è il primo player in
Italia nell’ambito dell’economia cir‐
colare per il trattamento dei rifiuti,
il recupero di energia da rifiuti urba‐
ni e per il teleriscaldamento e il se‐
condo operatore energetico nazio‐
nale per capacità installata ed ener‐
gia elettrica distribuita. Il Gruppo
gestisce la generazione, vendita e di‐
stribuzione di energia, la vendita e
distribuzione di gas, il teleriscalda‐
mento, il ciclo dei rifiuti, la mobilità
elettrica e i servizi intelligenti per le

città, l’illuminazione pubblica e il
servizio idrico integrato. La strate‐
gia di A2A è basata sui due pilastri
dell’economia circolare e della tran‐
sizione energetica ai quali è destina‐
to un piano di investimenti da 22
miliardi di euro al 2035 che coniuga
generazione di valore sostenibile,
decarbonizzazione, innovazione e
contributo all’autonomia energetica
del Paese.

Ascopiave
Il Gruppo Ascopiave è uno dei prin‐
cipali operatori nazionali nel settore
della distribuzione del gas naturale,
gestendo il servizio in 301 comuni
del Nord Italia, attraverso una rete
di oltre 14.700 km con circa
870.000 utenti.
Il Gruppo è inoltre attivo nel settore
delle energie rinnovabili e del servi‐
zio idrico integrato e detiene delle
partecipazioni di minoranza in so‐
cietà operanti nella commercializza‐

zione dell’energia e dei servizi pub‐
blici. Nel settore delle energie rinno‐
vabili, Ascopiave gestisce 29 im‐
pianti idroelettrici ed eolici con una
potenza nominale di 84,1 MW. Il
Gruppo detiene delle partecipazioni
di minoranza in società attive nella
commercializzazione dell’energia
(EstEnergy S.p.A. ed Hera Comm
S.p.A.), nel settore utilities (Acinque
S.p.A.) e nell’information and com‐
munication technology (Acantho
S.p.A.). Ascopiave dal 12 dicembre
2006 è quotata sul segmento Euro‐
next Star Milan di Borsa Italiana.
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  adania Acque fa scuola
in tema di gestione effi‐
ciente del Servizio Idri‐
co Integrato. Il percor‐
so virtuoso di sviluppo
del governo del sistema

idrico cremonese è stato oggetto
della ricerca curata e coordinata da
Giulia Romano, professoressa asso‐
ciata di Business Administration,
Corporate Governance, Economy of
Public Services and Regulation
dell’Università di Pisa. Il libro “La
buona gestione e il buon governo
delle aziende di servizi pubblici”, e‐
dito da Franco Angeli e presentato
ufficialmente nella mattina del 16
dicembre presso il Polo Piagge
dell’Università di Pisa, si concentra
su casi di studio e modelli operativi
provenienti da diversi settori, come
il ciclo idrico integrato, i rifiuti e la
mobilità. Nel testo vengono analiz‐
zate le migliori pratiche della gover‐
nance delle società pubbliche e un
intero capitolo è dedicato a Padania
Acque, illustrandone i fattori critici
di successo anche attraverso inter‐
viste ai vertici aziendali. Dalla ricer‐
ca è emerso che gli elementi chiave
in grado di dare continuità alle stra‐
tegie industriali ambiziose e pione‐
ristiche di Padania Acque, e che
hanno permesso alla Società di rag‐
giungere soddisfacenti risultati eco‐
nomico‐finanziari e un equilibrio e‐
conomico durevole, sono una go‐
vernance aziendale ben strutturata
che incentiva la selezione di un
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team manageriale capace, motivato
e stabile che, a sua volta, promuove
l’innovazione e rinforza il coinvolgi‐
mento dei principali portatori di in‐
teresse, tra cui dipendenti e clienti,
nel raggiungimento degli obiettivi.
Il Presidente Cristian Chizzoli ha
sottolineato come la visione lungi‐
mirante delle forze politiche abbia
consentito, ormai dieci anni fa, di
costituire un gestore idrico unico o‐

perante secondo una logica mana‐
geriale capace di realizzare scelte
guidate dalla ricerca del bene co‐
mune e dal benessere del territorio.
L’Amministratore delegato, Ales‐
sandro Lanfranchi, e il Direttore Ge‐
nerale, Stefano Ottolini, intervenuti
in qualità di relatori al prestigioso
evento ospitato e finanziato dall’U‐
niversità di Pisa, hanno evidenziato
che la storia dell’azienda ha portato

alla realizzazione di un progetto di
lungo periodo, basato sulla credibi‐
lità e fiducia nell’organo ammini‐
strativo, capace di conciliare la vi‐
sione tecnica‐aziendale con le i‐
stanze politiche e di rispondere alle
esigenze della comunità e del terri‐
torio.
La presentazione è stata aperta dai
saluti istituzionali di Elisa Giuliani,
Prorettrice per la sostenibilità e l’A‐
genda 2030 dell’Università di Pisa,
e dai rappresentanti delle istituzio‐
ni, tra cui il senatore Manfredi Po‐
tenti e il presidente della Provincia
di Pisa Massimiliano Angori. La
mattinata è proseguita con la pre‐
sentazione del volume da parte de‐
gli autori Giulia Romano, affiancata
dai coautori Paolo Contò, Maria Sil‐
via Fiorelli, Giovanni Giaretti, Clau‐
dio Marciano, Mario Minoja, che ha
firmato il capitolo riservato a Pada‐
nia Acque, e Paolo Rognini. 
Il cuore dell’evento è stato rappre‐

sentato da due tavole rotonde, che
hanno offerto un confronto tra e‐
sperienze di governance e gestione
dei servizi pubblici locali. La prima,
moderata da Mario Minoja dell’Uni‐
versità di Udine, ha visto interveni‐
re Stefano Ottolini Direttore Gene‐
rale di Padania Acque, Alessio Ciac‐
ci Amministratore Unico di Minerva
Ambiente, Michele Rasera Direttore
generale di Contarina, Monica Man‐
to Presidente di Viveracqua e Diret‐
tore generale di Acquevenete, Rai‐
mondo Cerquiglini, Direttore gene‐
rale di AFAS Perugia, Giuseppe Sar‐
du, presidente di Abbanoa, e Bruno
Useli, Direttore generale di CTM Ca‐
gliari. Gli amministratori e l’alta di‐
rigenza delle utility hanno discusso
di come conciliare le esigenze di in‐
vestimento con la condivisione di
buone pratiche.
La seconda tavola rotonda, coordi‐
nata da Stefano Pozzoli dell’Univer‐
sità Parthenope di Napoli e parteci‐
pata da Alessandro Lanfranchi, A.D
di Padania Acque, Bepi Fava, già sin‐
daco di Spresiano e fondatore del
Consorzio Priula – Contarina, Lo‐
renzo Falchi, sindaco di Sesto Fio‐
rentino, Nicola Perini, presidente di
Confservizi Cispel Toscana e Pu‐
bliacqua, Daniele Fortini, presiden‐
te di Retiambiente, Simone Millozzi,
presidente di Acque e Paolo Peruz‐
zi, Direttore generale di Gaia, ha in‐
vece affrontato il tema del buon go‐
verno fra progettualità e governan‐
ce partecipata.
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